
Quotidiano / Anno LVII / N. 36 CSU^,»?- ) * Mercoledì 13 febbraio 1980 / L. 300 * 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il vice presidente del Consiglio della magistratura 
barbaramente ucciso dalle Br nell'università di Roma 

1/assqssinio di Bachelet è una nuova sfida 
// colpo è al vertice della Magistratura e dello Stato 

La risposta politica al terrorismo è adeguata ? 
Oggi sciopero generale di 4 ore a Roma e di 2 ore in tu t ta Italia 
nari a colpire i l cuore dello Stato: un cuore i | , - ^ | | ROMA — Le Br hanno ammazzato ancora, vigliaccamente e con feroce determinazione. Quésta v< Sono tornati a colpire il cuore dello Stato: un cuore 

che 51 e dimostrato, ancora una volta, incredibilmente 
vulnerabile. E molte cose hanno colpito in una sola 
volta: l'uomo mite, il cattolico colto, avanzato, aperto, 
il protagonista di una delle istituzioni supreme dell'ordi
namento repubblicano, l 'intellettuale dedito non al po
tere ma al servizio della comunità. Non dobbiamo na
scondercelo: il colpo inferto ieri dal terrorismo è pari. 
per gravità, ad altre massime sfide che hanno messo 
alla prova la tenuta delle istituzioni e la coscienza del 
paes-e. 

Vittorio Bachelet non era un leader politico in senso 
stretro; ma più ancora di un leader politico, egli sinte 
tizztva quel complesso di valori che s tanno alla base 
della convivenza nazionale e che rappresentano il ber 
saglio finale dei terroristi. La gente lo ha capito: s: e 
abbattuto il vice-presidente del Consiglio superiore del 
la magistratura non solo per colpire e umiliare l'orga
nismo che garantisce e governa, in autonomia, l'ordine 
giudiziario, ma — forse — per colpire ancora più in aKo. 
Noi non possiamo ignorare che il presidente d ; quel 
Consiglio è Pertini e non possiamo scacc.are dalla no
stra mente la coraggiosa sfida che egli aveva lanciato 
poelti giorni fa a Padova e a Marghera affermando: 
* lo sto ai Quirinale come in un avamposto della lotta 
contro l'eversione ». 
Siamo certamente alla soglia, al di là della quale o si 
va ad una definitiva e vincente reazione di tut te le 
energie della democrazia o si precipita nel buio della 
disgregazione e dell 'avventura. La convivenza tra libertà 
e terrorismo è impossibile. Non ci sono equilibri imma
ginabili tra l'una e l'altro. A questo punto si deve dire 
con nettezza che il problema italiano non è dato solo 
dal nemico spietato che abbiamo di fronte, ma anche 
dal modo come si muove il fronte della democrazia. Sen
tiamo che si è andato pericolosamente aggravando lo 
scarso tra la realtà di questa sfida mortale e le logiche 
di comportamento di una parte delle forze politiche. 
Ci domandiamo come sia possibile non vedere il baratro 
che separa la tragedia simboleggiata dal sangue di Vit
torio Bachelet dalla miopia, dalla meschinità delle 
preoccupazioni e dei gesti che. anche in questi giorni. 
hanno riempito la scena politica e di governo. Parliamo 
dello scatenamento elettoralistico dei corporativismi. 
delle faide ;n certi amb.enti giudiziari, dei giuochi di pò 
tpre alle spalle dell'interesse generale, delle preclusioni 
faziose, sintomo ment 'a l t ro che di arroganza e di ir
responsabilità. Domandiamoci chiaramente: tutto questo 
aiuta oppure ostacola la mobilitazione delle coscienze. 
l'impegno dei servitori dello Stato, la lotta vera, insom
ma. che bisogna fare al terrorismo? 

In realtà, non si è saputo, non si sa dare ancora la ri
sposta vincente. E. forse, addiri t tura la si teme. E' certo 
che quel che si è fatto finora è molto al di sotto del 
necessario. Ma. ormai, alla scelta non si può più sfug
gire: non si t ra t ta tanto di una questione di schiera
mento parlamentare quanto di dare una guida forte, sicu
ra al Paese E' incredibile come >: cerchi ancora di non 
vedere o di oscurare questo punto decisivo. Si vuole 
davvero svendere l'ancora grande patrimonio di spe
ran te e di volontà democratiche del popolo italiano sul 
mercato illusorio degli equilibri d: potere? Se non è 
questa l'intenzione ci si dica dov'è il vero, robusto potere 
della nostra democrazia. Dove lo ricercherà l ' .mminente 
congresso della DC? Ben altra scelta che quella di un 
nuo-.o segretario o di una formula di governo ricade 
sulla testa dei delegati. 

Ma intanto, mentre la risposta vera e definitiva tarda. 
bisogna reggere il campo, ad ogni costo. Siamo con tut ta 
ia nostra forza dalla parte di quei settori della magistra
tura: e delle forze dell'ordine che hanno mostrato lealtà 
e capacità di azione. Apprezziamo i loro risultati . Ma 
non riusciamo ancora a vedere un funzionamento, uno 
slancio generale da parte del governo. Anche questa 
situazione non può più durare. 
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ROMA — Il corpo senza vita di Vittorio Bachelet sul pianerottolo della facoltà di Scienze 
politiche. In alto: l'abbraccio di Sandro Pertini alia figlia Maria Grazia 

I l professor \ illnrin B.i-
rlielfl er.i una per-ona ilr-
ciii--ini.i. Mimata por la >in 
i-iillura. i -noi «pulimenti 
(li-mnrr.iti.-i. In «uà rriM.il-
lina pruliilà e il -no rqnili-
brin. «Ioli rlie cali a\e\.i «.i-
pulo f-primt-rr .indie tirila 
l>roff--ii>iic ili dormir uni-
vor-ilarin e noll'allo inr.iri-
ro ili \ i i r-pre-iilcnlc ilrl 
(Irtit-ialin Supcriore «Ir-lla 
\lasi-lrattira. Il ninno in
fami' rriminr ilei tcrrnriMiio 
rlic ne lia -Irdiir.ili) la \ i la 
è un -1 ino ili c i m i l a sia-
vilà politica olire rlic un al
lo ili l»e-iiale ferocia. 

I.a uior-a e\er-i\a e anli-
deinocralira cerca di-peraia-
nienle ili «Irinsere la Mia 
pre.-a «lilla ttepuhblica. «lil
le «no ÌMilti7.ioni. 5IIÌ «imi 
uomini migliori e più rap-
pre?enlali\i Irtiriilanclo. co
me nella perdona del pro-
fe*-or Harholei. il pili allo 
e«ponenle dei magistrati. Ho-

Berlinguer: 
appello 

alla vigilanza 
e alla lotta 

unitaria 
pò il Pre'iclenle della Re
pubblica. 

Si fa ormai sempre più 
jirc--ante la nece--ilà che le 
forze lavoratrici e popolari, 
i parlili ileii'.orraliri diano 
finalmente una ri^po-la die 
*ia ilawero rommi-iirala 
»lla pericolo-ilà dell'allacco 
terrori-lieo, una ri-po-la clic 
dia la prova dell» loro ra
pacità dì esprimere la co-
-cieiiza democratica e le r- i -
:en/e di =e\erilà e di rinno
vamento die animano la 
zrande ntaseioranza del no
stro popolo. 

Chiamiamo la cla.«e ope
raia e le ma;-e lavoratrici, 
rbiatniamo i giovani e le 
forze della cultura, le ma.— 
•e femminili e tutti i cil-
ladiui ilemocraliri a inten-Ì-
ficari» e a sviluppare la lot
ta per il rinnovamento ili 
que-to tio-lro Pae^e. della 
• orielà. dello Stalo: a ren
dere più capillare, allenta e 
-i-leinatica la vigilanza po
polare: a dare pieno «oMe-
siio alle forze dell'ordine. 
affinchè —- nel >r:nn ili una 
•olidarietà politica che met
ta un punto fermo alle ter-
siver-a/ioni e ai rinvìi, e 
saranli-ra una solida «labi
lità — *ia «pezzata la spirale 
di terrore e di morte, e veli
ca riaperta all'Italia una 
pro«pelli\a duratura, non 
precaria, di «erenilà e di 
EÌl l«IÌ7Ìa. 

Enrico Berlinguer 

Che cosa ho visto 
dopo i primi spari 

ROMA — Due. tre, più colpi secchi, come 
òchiocchi. Sembra proprio lì fuori. Stefa
no Rodotà sta parlando dalla cattedra 
uell'aula di Giurisprudenza. Sto preiidcn-
do gli appunti sid taccuino: « Bisogna 
portare avanti la lotta al terrorismo co
noscendo e usando perfettamente gli in
granaggi istituzionali... ». Tace e alza gli 
occhi Rodotà, con stupore; si alza Luciano 
Violante che siede al suo fianco; girano 
la testa i giovani della FGC1 riuniti per 
questa loro assemblea sul terrorismo; si 
fermano le biro sui taccuini e corriamo 
fuori. 

x E' su a Scienze politiche* urla uno. 
Di corsa le scale. E' lì, sull'angolo di 
destra della grande vetrata del portone. 
E' un uomo a terra, come raccolto, i piedi 
rivolti verso l'entrata, la testa a sfiorare 
il muro, gli occhiali caduti — /( ricino — 
intatti. Una figura composta, la cravatta 
ben dritta sulla camicia bianca. 

« E" morto ». 1 E* pazzesco, avevamo 
appena finito di discutere, stava al mio 
fianco ». « Chi è? >. « E' Bachelet. Vittorio 
Bachelet >. * Gli hanno sparato in due ». 
1 Erano tre ». Sono le prime voci emozio
nate. incredule, sgomente. « Ma è uno 
scherzo > dice un professore avvicinando-

st. e poi sbianca m volto a vedere il 
corpo. 

Scendono studenti dai piani superiori, 
si avvicinano senza sapere nulla al croc
chio, si fanno largo, impallidiscono anche 
loro. Il tempo sembra essersi fermato e 
oare lontana la voce che dice: « Presto, 
il 113». 

Arriva il Rettore Rubcrtì, arrivano pri
ma due poliziotti, poi tanti, poi i carabi
nieri. Arriva un medico che si china 
s/ii corpo di Vittorio Bachelet, lo esamina 
brevemente e poi scrive il referto: * De
cesso ». Si contano i bossoli, sono tanti: 
quattro, no cinque, no sette, otto. E' sfra-
ziante questa sequenza di flash, fotogram
mi che si inseguono in una sorta dt so
spensione di spazio, di tempo, di suoni. 
Studenti, professori, sì accasciano quasi. 
appoggiandosi al muro. La figlia di Ba
chelet si sente marnare, un bidello le 
porta un bicchiere d'acqua, la aiutano ad 
alzarsi, la portano in una stanza vicina. 
Guardo questa ragazza che sembra in
vecchiata di colpo: probabilmente non han
no più anni di lei i ^ragazzi* che le hanno 

Marco Ferrari 
(Segue in penultima) 

Un altro cattolico democratico 
HfiwnA co'pifo ancora, e 

hanno ucciso ••ino dei miglio 
ri .Ma forse lo hanno ucciso 
proprio per questo. La so-
hda'ictò nos'ra. piena e do-
'orca verso ogni rutilila del 
tcrmrismo. <•; accompagna 
ad mi sentimento profondo 
di affetto r di stima che 
Vittorio Bachelet aveva sa
pute far crescere attorno a 
sé nella sua lunga attività 
di cattolico militante, di 
uomo di studio, di uomo im
pegnalo nelle istituzioni de
mocratiche. 

La vita di Bachelet è stata 
segnata da molti impegni e 
da una singolare ricchezza 
di interessi, in campo reli
gioso. politico, scientifico e 
culturale Ma ha seguito un 
tracciato limpido e univoco. 
per 1/ q>iale era conosciuto 
e per il quale ne sentiamo 
oppr niaggioraiicnte la man
canza. un tracciato nel qua 
le fuìtensa fede religiosa si 
ivtTfccinvn ad »itia fiducia 
tenace e severa nella no 

stra democrazia e nelle sue 
capacità di sviluppo, caratte
rizzando così una personali
tà tra le piti organiche e in
sieme le più autonome del 
cattolicesimo italiano. 

La sua formazione scien
tifica di « giurista ». ìiel ra
mo della « organizzazione 
amministrativa dello Stato ». 
e la partecipazione, subito a 
livelli di responsabilità, nel
le organizzazioni cattoliche 
degli anni '50. nella FUC1 e 
nell'Azione cattolica, hanno 
rappresentato per il • giova
ne » Bachelet ì due binari di 
un impegno, che si sviluppe
rà negli anni successivi. ìl 
suo preminente impegno 
• religioso » lo vede subito 
collocato in quell'ala « mon-
tmiana » del cattolicesimo 
italiano che prepara, negli 
anni più duri del dopoguer
ra. una stagione nuova den 
Irò e fuori la Chiesa. E' 1» 
quel periodo difficile e or 
duo che Bachelet cerca di 
conciliare la sua • opporre 

nenza » istituzionale cattoli
ca con una tensione riforma-
trice che potrà dispiegarsi 
solo con il Concilio. Ed è -
Paolo VI a nominare Buche- j 
let nel 1964 presidente del- ' 
l'Azione cattolica, con un • 
preciso disegno innovatore: j 
quello di smantellare le '< 
strutture « te»ipora/'.sfic7i? » ' 
della maggiore organizzazio j 
ne cattolica italiana, ade- | 
guandola alle novità ormai j 
rnde»tt delta società civile. 
Lo scontro è ancora forte 
con la tradizione geddiana e ' 
con l'ambizione mai spenta \ 
nei settori politici più ino j 
derati dì usate le strutture I 
religiose per avventure pò j 
litiche, ma Bachelet lo vince ! 
con una guida decisa e fer- I 
ina che è durata un intero 
decennio. Da forza prevalen
temente politica, e collate 
rale alla DC. l'Azione cat
tolica tra il 19R4 e il 1973 | 
ridcfimsce se stessa come • 
organismo esseiKinìmcnrr ' 
r«'/taioso, favorendo l'esodo I 

di tutto quanto non è fina
lizzato a questo scopo-

E' nella relazione ai diri
genti diocesani del 1S mar
zo 1966 che Bachelet formu
la il suo programma, affer
mando che una * presenza 
diretta » neH'ambifo politi 
co * non rientra nel nostro 
compito ordinario, essendo 
nostro dovere mantenere il 
rispetto delle competenze di 
quanti operano nelle strut
ture temporali secondo le re
gole ad esse proprie e con 
loro specifica e principale 
responsabilità ». Erano paro
le difficili, in quel momen
to, soprattutto quando ad es
se venivano falle seguire 
scelte concrete. In pochi an
ni. sino a quando lo Statuto 
del 1969 consacra la « scelta 
religiosa » de//'.4:ione catto
lica. viene eliminato l'appa
rato clericopohtico dell'or
ganizzazione; gli iscritti 
scendono da cifre mastodon
tiche a più realistiche pro

porzioni; la Democrazia cri-
sliana riesce meno od avva
lersi di un serbatoio dt voti 
e di consensi. E non man
cano reazioni integralistiche. 
sia dentro la Chiesa, sia in 
campo politico, quando le 
sconfitte elettorali che la 
DC comincia a subire dal 
106$ fanno guardare con dif
fidenza ed ostilità ad uomi
ni come Bachelet che hanno 
una concezione troppo disin
cantata della religione e del
la fede. 

Bachelet può fruire del so
stegno convinto di Paolo VI, 
ma solo molto più tardi, do
po il 19751976. si vedrà ri 
conosciuto un inerito fonda
mentale: quello di aver pre
parato una rigenerazione 
profonda dell'Azione cattoli
ca mentre cadevano le vec
chie strutture del cattolice
simo politico, e di non avere 

Carlo Cardia 
(Segue in penultima) 

ROMA — Le Br hanno ammazzato ancora, vigliaccamente e con feroce determinazione. Quésta volta den
tro l'Università, nel cuore di Roma. Hanno mirato e fatto fuoco contro uno dei più importanti «simboli» 
della Repubblica, i l professor Vittorio Bachelet, vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura 
(che è p res ieduto da Sandro Pert ini) . Bachelet, 53 anni e padre di d u e figli, era un u o m o mite , un d o 

cen te , u n o s tudioso apprezzato , ma si sentiva u n o come gli altri e per q u e s t o non aveva mai vo lu to una 
scorta. Così ieri, d o p o una lezione segui ta da u n g r u p p o di non più di se t te s tudent i nell 'aula 
« Aldo Moro », Bachelet 
— e rano da poco passa te 
le 11,30 — ha preso la 
borsa e si è avviato 
tranquillamente verso l'u 
scita della F a c o l t à di 
giurisprudenza, a tre pas
si dal Rettorato. Al suo 
fianco la professoressa Bindi. 
la sua assistente. C'è una 
brevissima rampa di scale da 
superare prima di arrivare al
l'aperto e il professore, un 
passo dopo l'altro, si è incam
minato. Fuori, a qualche de
cina di metri di distanza. 
gruppi di studenti sedevano 
sui prati e intorno al monu
mento alla Minerva, sotto un 
luminosissimo sole primav. e-
rile. 

Bachelet stava quasi per 
guadagnare l'uscita quando un 
giovane e una ragazza, a vol
to scoperto e con una cartella 
sotto il braccio, gli si sono 
fatti incontro. La ragazza. 
snella con i capelli ricci e un 
baschetto in testa, ha affer
rato il professore per una 
spalla e con la destra ha fat
to fuoco all'altezza dello sto 
maco con un'arma tirata fuori 
da sotto il cappotto. Poi. con 
allucinante freddezza, ha gi 
rato la vittima verso il suo 
complice che ha fatto di nuo
vo fuoco. E' stato un folle 
grandinare dì colpi: otto per 
l'esattezza. Bachelet, colpito 
ancora allo stomaco e alla te
sta (il famoso colpo alla nu
ca che ricorda i nazisti) è 
caduto comprimendosi le fé 
rite con una mano, finendo 
nell'angolo tra il muro e la 
grande vetrata della Facoltà. 
Il sangue ha subito macchiato 
le grandi lastre dt marmo del
l'atrio. E' stata questione di 
attimi: la professoressa Bindi. 
in preda al terrore, non è riu
scita subito a lanciare un 
grido, a chiamare qualcuno. 
Intanto dal primo piano della 
Facoltà continuavano a ve
nire le voci di una gran
de assemblea sul terrori
smo già in corso da al
meno un'ora: segno che nes
suno aveva udito niente. I ra
gazzi seduti fuori, i pochi the 
hanno intutto qualcosa e sen
tito gli spari, si sono alzati 
di corsa cercando un riparo. 
C'è stato un fuggi fuggi gene
rale e su questo, evidente
mente. avevano contato i due 
terroristi che. armi in pugno. 
e dopo aver preso la borsa 
della loro vittima hanno gua
dagnato l'uscita su viale Re
gina Elena dove c'era, pa
re. una macchina in attesa, 
una e Al 12 * beige della quale. 
la polizia conosce anche il 
numero di targa. 

Pare che non si tratti di 
un veicolo rubato. 

Nel primo pomeriggio la so
lita agghiacciante telefonata 
di rivendicazione all'* Avanti » 
e al!a « Repubblica *: « Ascol
tate bene, siamo le brigate 
rosse. Bachelet In abbiamo 
giustiziato noi. seguirà comu 
nicato ». 

Subito dopo il nuovo barba 
ro omicidio. l'L"ni\ersità si 
blocca. Migliaia di studenti 
abbandonano le aule e si ri-
\ersano a Giurisprudenza. 
Fuori, polizia e carabinieri. 
impiegano un quarto d'ora. 
a bloccare tutte le entrate e 
tutte le uscite della € città de 
gli studi», nel tentati».o di 
« filtrare » in qualche modo i 
testimoni che siano in grado 
di raccontare qualcosa di più 
preciso. Poi è il caos: mi
gliata di ragazzi si accalcano 
intorno alla Facoltà di giuri
sprudenza. por vedere, discu
tere. cercare di capire che co 

Pertini: occorre un esempio 
di concordia e di solidarietà 

Fermo richiamo ai politici - In questo grave momento dobbiamo 
restare uniti non dare tregua al terrorismo, guardando alla realtà 

ROMA — In serata il presi
dente della Repubblica San
dro Pertini si è recato al 
Palazzo dei Marescialli per 
presiedere la riunione straor
dinaria del Consiglio superio
re della magistratura convo
cato d'urgenza. In apertura 
della seduta, che è stata de
dicata interamente alla figu
ra di Vittorio Bachelet. il 
precidente Pertini ha ricor
dato con sofferta commozio
ne i due anni di preziosa col
laborazione dell'illustre giu
rista. del quale ha esaltato 
l'altezza dell'impegno, la pro
fondità della preparazione. la 
mitezza del carattere. 

* Vincendo il dolore, trat
tenendolo in noi — ha detto 
tra l'altro il capo dello Sta
to — dobbiamo restare uniti 
e cercare di affrontare il ter

rorismo senza alcuna tregua. 
senza alcuna forma di pieti
smo. perché sarebbe una com
plicità usarne nei confronti 
di costoro. Ne discuteremo e 
troveremo il modo di affron
tarlo. il terrorismo. Dovran
no anche in altre sedi fare 
queste considerazioni. La 
classe politica — ha continua
to Sandro Pertini — deve da
re in questo grave momen
to un esempio di concordia 
e di solidarietà, per cercare 
di superare tutte le discussio
ni bizantine e guardare di 
fronte la realtà ». 

Il precidente della Repub
blica ha detto ancora che al
l'attacco del terrorismo con
tro le istituzioni repubblica
ne l'unica risposta sta nel 
<. coraegio di fare superando 
le divergenze che esistono nel 

Paese ». E ha rivolto alla ma
gistratura un richiamo all' 
unità. 

Ha preso quindi la parola 
il prof. ZUIetti. quale com
ponente più anziano del Con
siglio. per pronunciare la ce
lebrazione ufficiale del pro
fessor Bachelet. Anche il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Modino è intervenuto. D'in
tesa con lui. il Consiglio su
periore della magistratura 
ha deciso di sospendere in 
tutta Italia le udienze giudi
ziarie per l'intera giornata 
di oggi in segno di lutto. La 
riunione di ieri è prosegui
ta. dopo il ritorno al Quiri
nale del presidente della Re
pubblica. per uno scambio 
di idee tra i consiglieri sulle 
iniziative da adottare, che sa
ranno formalizzate nei pros
simi ciorni. 

W l a d i m i r o Sett imel l i 

(Segue in penultima) 

Prorogati 
gli sfratti fino 
al 30 giugno 
Proroga generale di tutti 
gli sfratti fino al 30 giu
gno. Questo il più rile
vante e significativo suc
cesso della battaglia del 
PCI e delle sinistre alla 
Camera nella discussione 
del decreto presentato dal 
governo. Il decreto con
vertito in legge nella tar
da serata di ieri è stato 
immediatamente trasmes
so al Senato per la defi
nitiva ratifica A PAG. 4 

Il CIO unanime: 
« sì » ai Giochi 
olimpici a Mosca 

Il Comitato Olimpico In 
ternazionale tC IO) ha 
approvato ieri sera a Lak*» 
Placid. all'unanimità, una 
risoluzione in cui si affer
ma che i Giochi Olimpici 
devono svolgersi = come 
previsto a Mosca nell'esta
te del 1980*, respingendo 
così le richieste di trasfe
rimento o di sospensione 
formulate dal segretario 
di Stato americano Varice. 

IN ULTIMA 

Tito in condizioni 
ormai 
gravissime 
Si presenta molto diffici
le l'applicazione di misu
re terapeutiche per argi
nare le gravissime com
plicazioni insorte nel de
corso operatorio del pre
sidente jugoslavo Tito. 
La situazione, stando al
le scarne informazioni 
ufficiali, pare comunque 
drammatica. Intanto in 
tutto il paese è in atto 
un'intensa attività politica 

IN PENULTIMA 
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